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AI Sig. Presidente del Consiglio
Oggetto: interrogazione urgente DEA di LECCE 
Premesso che:
si apprende da notizie di stampa che nell'impianto dei gas medicali del Dea, ospedale Covid di Lecce, sarebbe stata registrata già da alcuni giorni una piccola perdita di ossigeno. Da indiscrezioni sembrerebbe sia stato fatto un sopralluogo giorni fa per verificare la situazione. Quello che è certo é che la azienda Rivoira, che aveva realizzato l'impianto, non può intervenire, poiché, come dichiarato dalla stessa impresa, l'impianto sarebbe stato modificato dall'Asl e quindi la garanzia non sarebbe più valida.
La perdita sarebbe stata rilevata in uno dei giunti che servono per le dilatazioni antisismiche che si trovano nell'impianto e visto che quest'ultimo sarebbe in garanzia si é chiesto di sostituire quella tubazione. La Rivoira che non interviene per la riparazione, si é limitata a dare all'Air Liquide che fornisce i gas medicali nel Dea, il pezzo di ricambio disponibile al momento, in attesa di quello originale, che é difficile reperire immediatamente in questo periodo di emergenza sanitaria ed economica. Se la perdita però dovesse peggiorare, I'Air Liquide avrebbe comunque un tubo di ricambio.
Inoltre, cedono i lavori della condotta di collegamento "Fazzi" - Dea: il problema è capire cosa accadrà quando verranno attivate le sale operatorie e gli altri reparti del Dea, dove si sta lavorando per aprire anche il terzo piano. Quello che preoccupa é che mentre si cerca di rendere operativi i vari servizi, c'è però oltre la perdita del gas, un manto stradale che ha ceduto e sotto il quale é stata realizzata la condotta di collegamento dalla centrale di gas medicali del "Vito Fazzi" al Dea. Dopo appena due settimane dalla realizzazione dell'opera, l'asfalto si è crepato, ci si augura che la tubazione sottostante sia stata protetta da un tunnel di cemento che di norma viene realizzato in questi casi. Bisognerà capire perché questo cedimento dell'asfalto, se ci possono essere perdite gravi anche nella condotta interrata e se questo episodio possa in qualche modo essere collegato alla perdita rilevata al flessibile

antisismico nell'impianto del Dea, dal quale fuoriesce una piccolissima quantità di aria sintetica che è quella fornita da Air Liquide.

Ed ancora, si apprende che nel frattempo, la terapia intensiva del "Vito Fazzi" chiusa per essere bonificata, si sia appoggiata al servizio di sub intensiva della neurochirurgia per trasferire i pazienti, invece di spostarli nella nuova terapia intensiva del Dea aperta proprio pochi giorni fa.

Viene da chiedersi se :
é normale che in un ospedale nuovo ci siano queste defallance. Se é' normale che una volta messo a regime un impianto così complesso, possa presentare piccole perdite di ossigeno e cosa comporta per il reparto per esempio di terapia intensiva una situazione simile. Sicuramente un danno più ampio al tubo, comporterebbe una perdita di aria maggiore, con un calo di pressione e la necessità di aumentare il carico di gas, con maggiori costi.
tutto ciò premesso e considerato, interrogo il Presidente Emiliano-Assessore Regionale alle Politiche della Salute per comprendere:
1. se risponde al vero quanto si legge in Organi di Stampa circa la perdita di Ossigeno da un giunto della condotta che distribuisce ossigeno al DEA inaugurato per ben tre volte ed aperto due settimane fa;
2. in caso affermativo, se e in quali tempi sarà possibile ripararlo e a carico di quale ditta
3. se tale perdita determina rischi per l'assistenza ai pazienti COVID In terapia intensiva nel DEA e, in caso di risposta affermativa, quali azioni riparatrici sono state pianificate
4. se risponde al vero che per la perdita di ossigeno la terapia intensiva del "Vito Fazzi" chiusa per essere bonificata, si sia appoggiata al servizio di sub intensiva della neurochirurgia per trasferire i pazienti, invece di spostarli nella nuova terapia intensiva del Dea aperta proprio pochi giorni fa.
Cordialità.
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